
Grazie all’impegno di tanti volontari che 
hanno prestato il proprio tempo e, per-
ché no, anche il loro ingegno, il bar del 

nostro oratorio ha veramente cambiato faccia!!! 
Nel mese di agosto infatti un manipolo di in-
traprendenti parrocchiani ha rimesso a nuovo il 
vecchio ambiente; si era pensato all’inizio di so-
stituire semplicemente il bancone (proveniente 
da una dismessa casa di riposo) ma poi “i ragaz-
zi” si sono fatti prendere la mano e allora perché 
non ripitturare tutto il locale, cambiare l’illumi-
nazione, alzare i tavoli, pensare a come rendere 
più accattivante e pratico il tutto; il risultato? Un 
ambiente più accogliente e rinnovato in cui ci si 
sente a casa.
Il bar dell’oratorio diventa la “casa” dove ci si 
incontra tra varie generazioni e tutti si vive una 

esperienza semplice ma significativa di comunità. 
Possiamo affermare che l’obbiettivo con questo 
rinnovo è stato raggiunto e anche con una spesa 
limitata (solo euro 500,00): è il segno che il nostro 
oratorio è ancora un luogo accogliente ed amato 
dalla comunità e così lo si vuole trasmettere alle 
nuove generazioni.
Auspichiamo che il bar diventi sempre più il luo-
go dell’incontro, la “porta di ingresso” alle varie 
attività proposte in oratorio. Ora aspettiamo solo 
il contributo sempre più numeroso di volontari 
nella gestione, in particolare di genitori che of-
frano tempo per questo servizio per il bene dei 
propri figli.
Un sentito grazie a tutti e a ciascuno dei volontari 
per il contributo offerto nella sistemazione nella 
certezza che “il Signore ama chi dona con gioia!”
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Dialogo

Il Bar dell'Oratorio si rinnova

Il consiglio degli Affari Economici della comunità Madonna del Rosario della Badia è composto, 
oltre che dal parroco don Raffaele Donneschi e dal curato don Fausto Mussinelli dai seguenti 

membri: Guerini Clara, Sbardolini Massimo, Festa Luigi, Benedini Monica, Lussignoli Giordano, 
Belleri Matteo. Auguriamo a tutti e ciascuno un buon servizio alla nostra comunità.



Nei mesi estivi la nostra scuola materna ha 
vissuto alcuni passaggi importanti sia a 
livello gestionale che nell’adeguamento 

degli ambienti: questo è il segno evidente della 
volontà della comunità parrocchiale a mantenere 
viva al meglio questa realtà educativa.
Da quest’anno il nostro asilo si è assestato sulla 
gestione a due sezioni, un assestamento che, an-
che nei sacrifici richiesti al personale, ha manife-
stato con evidenza la volontà di augurare “lunga 
vita” alla nostra scuola Materna.
L’ambiente si è ridotto per accogliere al meglio i 
bambini, non più così numerosi, del nostro quar-
tiere e allo stesso tempo ha reso possibile una or-
ganizzazione migliore degli spazi anche in esu-
bero, dai quali si spera di ricavare un sostegno 
economico per la scuola dell’infanzia.
I timori e le preoccupazioni della “vigilia” da par-
te dei genitori in particolare, si sono tramutate in 
una accoglienza serena della nuova struttura dove 
i piccoli si possono percepire quasi a casa propria 
viste le dimensioni più accoglienti. Il tutto è avve-
nuto senza rinunciare al senso dell’insegnamento 

alla materna e alla realizzazione del progetto edu-
cativo della scuola dell’infanzia.
La nostra scuola è una ricchezza per la comunità 
che si ritrova ad avere un ambiente bello e acco-
gliente, uno stile educativo attento alle persone e 
un rapporto più diretto con le nuove generazioni 
che trovano nell’asilo un primo luogo di socializ-
zazione.
Il grazie sentito a coloro che volontariamente 
hanno sistemato l’ambiente e al personale intero 
coinvolto nel generare il meglio per la parte così 
preziosa per la nostra comunità che sono i figli 
più piccoli.

Dialogo 2

Defunti

Anagrafe parrocchiale

Scuola Materna Nuova Badia: un investimento per il futuro

Brescianini Anna 
di anni 90  

Tortelli Franca 
di anni 84 

Gnoffo Filippo 
di anni 85 

Abate Silvio 
di anni 64 

Rivetti Rosa 
di anni 87 

Rossi Caterina 
di anni 92 

Mora Alberto 
di anni 75 

Gadaldi Ugo 
di anni 91 

Moltini Francesca 
di anni 102 

Parlavecchia Gaetano 
di anni 74 

Manenti Francesco 
di anni 91 

Battesimi
Pietroboni Matteo	 di  Massimo e Moisa Anna 
Stamera Nicola	 di  Matteo e Povero Katia
Coloru Alex	 di  Giovanni e Maccioni Giuseppina
Garcia Alessandro	 di  Luis e Olivares Vicky
Franchi Nicolas	 di  Valerio e Bettoni Valentina
Cippini Manuel Giovanni	 di  Alessandro e Duina Maony


